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	Città di Latisana


Provincia di Udine


PREMIO LETTERARIO “LATISANA PER IL NORD-EST”

EDIZIONE 2012
La Giuria del Premio Letterario “Latisana per il Nord-Est” – Edizione 2012, presieduta da Paolo Maurensig e composta da Gianpaolo Carbonetto, Giuseppe Sciuto, Daniela Di Giusto, Cecilia Scerbanenco, Gianfranco Scialino, Mario Turello, Valter Colonna, Lauretta Iuretig (Consigliere delegato alla Cultura del Comune di Latisana), in data 22/11/2012 ha decretato i vincitori della 19° Edizione del Premio Letterario “Latisana per il Nord-Est” nelle persone di CLAUDIO SEGAT con l’opera Passeggiata con mio padre, edito da Santi Quaranta, e di ALOJZ REBULA con l’opera Notturno sull’Isonzo, edito da San Paolo.
Passeggiata con mio padre di Claudio Segat
La passeggiata di questo scrittore introspettivo, vigile e garbato, è duplice: egli ritorna con la memoria ai luoghi dell’infanzia svizzera e passeggia idealmente con il padre, ricostruendone la vita semplice, il tratto misurato, l’identità di una persona umile che non vuole mai disturbare ed essere protagonista. Però il suo ritorno nel Cantone tedesco di Thurgau è anche una passeggiata ‘letteraria’: Segat cammina lungo le strade calcate dolorosamente dal grande narratore Robert Walser, ne percorre con una trasparente levità la via crucis fino al manicomio alto sul colle; lo scrittore svizzero gli è accanto costantemente con la sua ombra che lo intride e lo innalza. Passeggiata con mio padre si configura come un’opera singolarissima, che si pone senza volerlo controcorrente; si fa luminosa e sapienziale, pacata e a suo modo inquietante, con una sua cifra misteriosa in un quadro di grande ricerca spirituale: visibili sono la dimensione cristiana antica, la spiritualità tibetana e il pensiero di Simone Weil. La narrativa di Segat si dilata in una sorta di sinfonia che tocca il cuore, segnalando una delle voci più autentiche e riservate del panorama letterario italiano.

Claudio Segat è nato in Svizzera da genitori veneti emigrati. Ha trascorso i primi anni d’infanzia vicino al lago di Costanza, poi si è trasferito con la famiglia a Gaiarine (TV) e successivamente in Friuli.
Notturno sull’Isonzo di Alojz Rebula
Tra tutti i libri di Alojz Rebula che hanno per protagonista un uomo di Chiesa, il romanzo Notturno sull’Isonzo occupa un posto speciale. Ispirandosi alla vita di un sacerdote realmente esistito, ovvero don Filip Tercelj (di cui Florijan Burnik è l’alter ego letterario), Rebula descrive il tragico destino che investì tanti preti sloveni, vittime dei totalitarismi del secolo scorso: il protagonista del romanzo è dapprima incalzato dai fascisti in casa propria, poi confinato ed esiliato in Italia; rinchiuso in un campo di concentramento dai nazisti; infine, nel dopoguerra, assassinato brutalmente dai comunisti senza tanti complimenti. Questo romanzo è un singolare monumento eretto alla memoria di tutti i sacerdoti sloveni della cosiddetta Primorska che, accettando la persecuzione e mettendo a repentaglio la loro vita, furono sempre pronti a difendere la dignità umana nonché il diritto fondamentale spettante a ciascun uomo di onorare Dio nella sua lingua madre e di conservare la propria identità nazionale.

Il triestino Alojz Rebula (1924), insegnante di lettere classiche ed esponente della minoranza slovena in Italia, è uno dei maggiori scrittori e intellettuali sloveni contemporanei. Al suo attivo ha più di quaranta volumi di opere letterarie, diversi saggi e traduzioni. I suoi campi di interesse spaziano dalla poesia alla saggistica, dai romanzi ai racconti, dai diari alle biografie, dai trattati di filosofia e teologia ai testi teatrali, dalle traduzioni dall’italiano, dal latino e dal greco in sloveno a quelle dallo sloveno in italiano. Ricordiamo alcuni titoli di maggior successo: La vigna dell’imperatrice romana, Il richiamo al Mediterraneo, Il ballo delle ombre, Nel vento della Sibilla, Jakob Ukmar e La peonia del Carso. Notturno sull’Isonzo è stato pubblicato nel 2004 con il titolo Nokturno za Primorsko e ha vinto nel 2005 il prestigioso “Premio Kresnik” per il miglior romanzo sloveno dell’anno.

La Giuria ha inoltre deciso di conferire due menzioni speciali alle seguenti opere: Siamo ancora tutti vivi di Miriam Goldstein (Editoriale Programma) e Due mondi e io vengo dall’altro di Alessandro Banda (Laterza).

Siamo ancora tutti vivi di Miriam Goldstein
Dolfi Abrham è un ebreo triestino costretto a scappare dalla sua città nel 1943. Si rifugia, aiutato da amici, presso San Gimignano dove viene ospitato da tre donne. Da lì cominciano le sue peregrinazioni, attraverso una fitta trama di incontri, avventure, travestimenti che lo faranno sfuggire ai fascisti e ai nazisti miracolosamente, fino alla sua collaborazione con i partigiani e, poi, con il Governo militare alleato nelle città dell'Italia appena liberata. Nel '46 riuscirà a tornare a Trieste, in una città lacerata e, un po' come lui, in cerca di un'identità perduta. Qui, tra incertezze e aspirazioni accarezzate da lunghi anni, maturerà il suo sogno di raggiungere, quasi una Terra promessa, lo Stato di Israele che si sta costituendo. Ma niente sarà facile e niente sarà scontato. Un destino irrisolto caratterizzerà la sua vicenda.
L’autrice è nata a Trieste, dove vive e ha insegnato in un Liceo. Da anni si dedica alla narrativa e ha ottenuto vari riconoscimenti, quali il Premio “Pontedera”, “Ibiskos”, “Leone di Muggia” XLIX ed.

Due mondi e io vengo dall’altro di Alessandro Banda

“Cosa si sa dell’Alto Adige e dei suoi abitanti? – si chiede l’Autore - Direi non molto. È come se la massa cartacea prodotta per spiegare, per capire la controversa provincia di Bolzano avesse a poco a poco costruito un muro, un alto muro di parole che, paradossalmente (ma nemmeno tanto), impediscono o limitano la comprensione più che favorirla. Del resto, che le parole servano spesso soprattutto a confondere, a nascondere, a creare cortine fumogene sulla realtà è un dato piuttosto scontato, né originale né nuovo. Molti di quelli che vivono qua (come me) sono sfiorati dal sospetto che di noi, fuori di qua, si sappia poco o niente. Soprattutto quando qualcuno, sapendo che viviamo in provincia di Bolzano, ci pone meravigliato la domanda: ma com’è che sai l’italiano così bene? Non sono tutti tedeschi lassù?”.
L’autore è ato a Bolzano; laureato in lettere all’Università di Padova, dove ha conseguito anche il dottorato di ricerca in Filologia italiana. Docente nelle scuole superiori dal 1993, insegna al Liceo pedagogico di Merano.

Con il Premio “Latisana per il Nord-Est” l’Amministrazione Comunale intende dare un riconoscimento agli scrittori nati e/o residenti nel Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino-Alto Adige a tutti gli autori di opere di narrativa ambientate nelle regioni del Triveneto e che siano state scritte o tradotte in lingua italiana. Quest’anno il Premio, che reca il sottotitolo “Letteratura di confine”, è stato ulteriormente ampliato alla vicina Slovenia.

La consegna del Premio si terrà domenica 2 dicembre 2012 alle ore 10.30
presso il Teatro Odeon di Latisana
Tutte le opere vincitrici delle precedenti edizioni e molti dei lavori degli scrittori che hanno ricevuto il Premio sono presenti in biblioteca.

Quest’anno il Premio Letterario sarà affiancato da una manifestazione celebrativa dal titolo “Ricordando Elio Bartolini” in occasione del 90° della sua nascita. L’evento si articolerà in una mostra fotografica, che verrà allestita presso la sede della Protezione Civile di Ronchis dal 28/11/12 al 16/12/12 (inaugurazione 28/11/12 ore 18.00), e in un convegno che si terrà nell’auditorium di Rivignano il 01/12/12 alle ore 10.00.
Tutti gli incontri sono ad ingresso libero.

______________________________________________________________________

Vincitori opere di narrativa: 

· (1994) Paolo Maurensig vincitore della prima edizione con La variante di Lüneburg, il romanzo che l’ha fatto conoscere al grande pubblico
· (1995) Bruno Maier con L’assente e segnalazione a Gianni Bellinetti con Le mie case
· (1996) Giuliana Morandini con Giocando a dama con la luna

· (1997) Sergio Maldini con La stazione di Varmo

· (1998) Elio Bartolini con L’infanzia furlana

· (1999) Guerrino Ermacora con Chi ha ucciso il curato di san Martino?

· (2000) Carlo Castellaneta con Tracce dell’anima

· (2001) ex aequo Giuseppe Longo con Avvisi ai naviganti ed Elvira Dones con Sole bruciato

· (2002) ex aequo Francesco Permunian con Camminando nell’aria della sera e Mario Schiavato con Terra rossa e masiere
· (2003) Paolo Rumiz con E’ Oriente
· (2004) Giampaolo Rugarli con La luna di Malcontenta
· (2005) Mauro Covacich con Fiona
· (2006) Anna Maria Mori con Nata in Istria
· (2007) Tullio Avoledo con Breve storia di lunghi tradimenti e segnalazione a Bruno Zanin con Nessuno dovrà saperlo
· (2008) Boris Pahor con Necropoli e segnalazione a Giovanni P. Nimis con Racconto friulano
· (2009) Aldo Barbina con L’alba sulla città e segnalazione a Rachele Di Luca con Il cuore e le sette spade
· (2010) Pietro Spirito con Il bene che resta e segnalazione a Paolo Malaguti con Sul Grappa dopo la vittoria
· (2011) Andrea Molesini con Non tutti i bastardi sono di Vienna e segnalazioni a Raffaella Cargnelutti con Il ritratto di Maria e ad Amleto Sandrini con Via con la corrente 
· (2012) Claudio Segat con Passeggiata con mio padre e Alojz Rebula con Notturno sull’Isonzo; segnalazioni a Miriam Goldstein con Siamo ancora tutti vivi e ad Alessandro Banda con Due mondi e io vengo dall’altro
Vincitori “Premio Speciale del Comune di Latisana”:

· (1994) Fabia Peschitz Amodio

· (1995) Antonio De Lorenzi, premio alla memoria
·  (1996) Gina Marpillero
· (1997) ex aequo Novella Cantarutti e Manlio Cecovini
·  (1998) Andreina Nicoloso Ciceri
· (1999) Fulvio Tomizza, premio alla memoria
Vincitori sezione “A. De Lorenzi” – tesi di laurea: 

· (1996) Sabrina Francesconi con la tesi “La produzione giovanile inedita di Scipio Slataper” – Università di Trieste
· (1997) Lucia Rocco con la tesi “G. Acerbi viaggiatore. Le diverse edizioni del «Viaggio a Capo nord»” – Università di Trieste
· (1998) Giovanni Luca D’Este con la tesi “La memorialistica garibaldina e il 1862. Itinerario storico-letterario” – Università di Trieste.
